
In politics, stupidity is not a handicap. 
 
Arriva aprile e bisogna darsi da fare, far vedere che esisti e allora ecco tutta una serie di 
interrogazioni e interpellanze intrise di demagogia che vanno dalla fontana che non funziona, ai 
piccioni, alla grandine, alla tassa rifiuti. 

Insomma, una fontana non funziona, e vai con l’interrogazione. 

I miei amici piccioni procreano un po’ troppo? Chiudiamoli in una bella piccionaia. 

Dal cielo son caduti chicchi di grandine  grandi come palline da golf? Colpa della mancata 
manutenzione.  

Ma quale manutenzione! Di fronte a questi avveninimenti estremi non si potevano evitare i danni 
alle strutture pubbliche e private: purtroppo siamo del tutto inermi. 

Però l’occasione è buona per spandere un po’ di letame gratuitamente, per mettere in cattiva luce 
chi non segue come pecoroni gli ordini e le decisioni che provengono dall’alto. 

Ma il fondo è stato toccato dai tre Consiglieri comunali e membri della Commissione della 
Gestione con l’interrogazione sulla tassa rifiuti. 

Il Picchio deve purtroppo rendersi conto che pur di ritagliarsi un pezzettino di visibilità, si fa di 
tutto, anche delle belle figure di merda, per dirla all’Emilio Fede, o meno volgarmente “figür da 
cicolatee”. 

Insomma questi tre moschettieri sanno benissimo che la legge è molto chiara: le tasse causali 
devono coprire i costi. 

L’adeguamento delle tariffe è stata fatta con i Preventivi 2022, votati e approvati anche da questi 
tre fenomeni. Aho, du sta la coerenza? 

Di fronte a questa disonestà intellettuale non si può rimanere silenti e il Picchio non resterà sulla 
sua pianta a guardare dall’alto questo scempio attendendo maggio al canto del cucu. 

 

 


